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Comunitas festeggia 
l’anniversario dei 50 anni
Comunitas ha compiuto 50 anni. L’Assemblea dei delegati dell’anniversario, che si è svolta il 
21 giugno a Berna, è stata l’ultima di questo genere: Comunitas si fonde con Previs Vorsorge. 
Continuerà ad esistere come cassa di previdenza autonoma sotto il marchio mantello Previs.

L’Assemblea dei delegati allo Stade de 
Suisse era incentrata, oltre che a riper-
correre la storia della fondazione di pre-
videnza, sulla fusione con Previs (vedi 
articolo a destra), sulla relazione d’eser-
cizio e sul conto annuale 2016 nonché 
sull’elezione di quattro membri della 
Commissione previdenziale. All’assem-
blea dell’anniversario hanno partecipato 
90 delegati di 60 datori di lavoro. L’evento 
è stato incorniciato musicalmente da 
Martin O., artista vocale di San Gallo.

Erwin Freiburghaus  
come padre fondatore
Lo scorso dicembre Comunitas ha fe-
steggiato il suo 50° anniversario: il 9 di-
cembre 1966 si svolse a Olten l’assem-
blea costitutiva della «Cassa pensione 
dell’Associazione dei Comuni Svizzeri». 
Come ha riferito il presidente del Consi-
glio di fondazione Stefan Christen, come 
reparto con patrimonio speciale e propri 
organi la cassa pensioni fino al 1988 fa-
ceva parte della Fondazione comune 
intercantonale per la previdenza del per-
sonale. Il 13 gennaio 1988 l’Associazione 
dei Comuni Svizzeri (ACS) ha dato vita 
quale fondatrice alla Comunitas come 
fondazione di previdenza indipendente. 
Il primo presidente e promotore della 
cassa nel 1966 era stato il presidente 
dell’ACS, il consigliere nazionale ber-
nese Erwin Freiburghaus. Egli è stato 
anche il precursore di Previs nel 1958, 
che all’epoca si chiamava ancora Cassa 
pensione per il personale dei comuni 
bernesi e che nel 1988 è stata anch’essa 
costituita come fondazione autonoma 
dall’Associazione dei comuni bernesi.

Due partner che si somigliano
Il presidente dell’ACS, consigliere degli 
Stati Hannes Germann, ha citato nel suo 
discorso di saluto allo Stade de Suisse 
passaggi da un articolo dell’ottobre 1967 
del quotidiano «Berner Oberländer 
Volkszeitung» sulla fondazione della 
cassa pensioni. Nell’articolo si affer-
mava che una previdenza per la vec-
chiaia e l’invalidità ampliata avrebbe 
migliorato notevolmente le condizioni di 
assunzione anche nei comuni medi e 

piccoli, consentendo così di reclutare 
nuove leve qualificate come personale 
comunale.
Germann ha accennato alla sfida nei co-
muni rappresentata dalla struttura ana-
grafica della loro popolazione. La pira-
mide anagrafica dell’inizio del XX secolo 
si è trasformata in una campana e in-
torno all’anno 2000 è poi diventata un 
abete. «La struttura anagrafica della po-
polazione è caratterizzata dalla genera-
zione del baby boom, ciò che porta a una 
parte centrale molto larga. Oggi a finan-
ziare un beneficiario di rendita sono 
circa 3,5 lavoratori attivi, mentre se-
condo uno scenario dell’Ufficio federale 
di statistica nel 2030 saranno ancora 
2,5», ha ammonito Germann.
Il presidente dell’ACS è convinto che tra 
gli istituti di previdenza Comunitas e Pre-
vis vi sono notevoli punti in comune.  
I clienti di entrambe le fondazioni sono 
comuni e istituzioni paracomunali non-
ché affiliazioni del settore del servizio 
pubblico. «La fusione di due partner si-
mili significherà in ogni caso un raffor-
zamento complessivo del nuovo istituto 
di previdenza. La soluzione scelta offre 
alle affiliazioni di Comunitas da un lato 
continuità, poiché rimangono clienti 
della cassa di previdenza Comunitas, e 
dall’altro possono contare sul fatto che 
le sfide future nella previdenza del per-
sonale potranno essere superate sotto il 
tetto comune di Previs partendo da una 
posizione di forza.» Di questo traggono 
vantaggio anche i comuni, perché un 
istituto di previdenza per comuni e isti-
tuti paracomunali forte e vincente costi-
tuisce anche oggi una premessa impor-
tante per l’assunzione di personale 
qualificato e motivato.

Ottima performance nel 2016
Comunitas può essere soddisfatta del 
risultato operativo 2016. Stefan Demetz, 
responsabile Finanze e direttore a.i., ha 
parlato di una performance ottima anche 
nel confronto svizzero. Secondo Demetz 
la performance di +5,75% è stata raffor-
zata da due eventi speciali: da un lato gli 
investimenti nei mercati emergenti e 
nelle materie prime che hanno fornito 

performance negative nel 2015 hanno 
recuperato nel 2016, dall’altro una valu-
tazione esterna degli immobili ha por-
tato a un apprezzamento del portafoglio 
immobiliare. Complessivamente il set-
tore immobiliare ha registrato una per-
formance di +12,1%. Demetz ha definito 
la struttura degli assicurati di Comunitas 
come sana: a 79,5% di assicurati attivi si 
contrappongono 20,5% di beneficiari di 
rendite. Per quanto concerne il capitale, 
il rapporto è di 61,4% a 38,6%. Con ciò 
Comunitas risulta ben attrezzata per il 
futuro.

Elezione nella Commissione 
previdenziale
L’assemblea ha eletto in vista della fu-
sione quattro membri nella futura Com-
missione previdenziale per la Cassa di 
previdenza Comunitas. L’elezione si è 
svolta con la riserva dell’efficacia giuri-
dica della fusione. I membri della Com-
missione previdenziale della Cassa di 
previdenza Comunitas saranno eletti 
anche dopo la fusione all’Assemblea dei 
delegati di Previs esclusivamente dalla 
cerchia dei delegati della Cassa di previ-
denza Comunitas. L’assemblea ha eletto 
come rappresentante dei lavoratori e 
rappresentante dei comuni René Küng, 
responsabile Finanze e Controlling della 
città di Zofingen, e Martin Kuratli, segre-
tario comunale di Flims. Come rappre-
sentanti dei datori di lavoro e rappresen-
tanti delle istituzioni sono stati eletti 
Reto Lindegger, direttore dell’ACS, e 
Hansjakob Schmid, direttore del centro 
anziani Allmend a Alpnach-Dorf.

Steff Schneider
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Previs tra le top ten dopo  
la fusione con Comunitas
Alla prima Assemblea dei delegati comune di Comunitas e Previs, il bernese dell’Oberland Peter 
Flück è stato eletto come presidente. L’efficacia giuridica della prevista fusione dei due istituti di 
previdenza si avrà dopo l’iscrizione nel registro di commercio nell’autunno 2017.

Con questa fusione Previs Vorsorge farà 
parte con oltre 37000 assicurati e una 
somma di bilancio di circa cinque miliardi 
di franchi delle dieci maggiori casse pen-
sioni autonome e parzialmente auto-
nome della Svizzera. I delegati hanno 
eletto il 21 giugno allo Stade de Suisse 
– con riserva della realizzazione della fu-
sione – all’unanimità dieci membri nel 
nuovo Consiglio di fondazione a compo-
sizione paritetica: Peter Flück (Brienz 
Rothorn Bahn, presidente), Pierre Spiel-
mann (Città di Murten, vicepresidente 
designato), Alfred Amrein (Atupri Assicu-
razione della salute), Matthias Bütikofer 
(UCBC San Gallo), Martin Gafner (Siloah 
AG), René Küng (Città di Zofingen), Reto 
Lindegger (Associazione dei Comuni 
Svizzeri), Urs Obrecht (Case di cura 
dahlia), Stephan Spycher (Comune di Vi-
nelz) e Jürg Thöni (Spital STS AG).

«Sempre alla pari»
Nel suo discorso di saluto Peter Flück ha 
potuto constatare «con piacere che ab-
biamo portato avanti il processo di fu-
sione collaborando sempre con rispetto 
reciproco, sempre alla pari e sempre con 
l’obiettivo davanti agli occhi di essere 
una cassa pensioni in grado di far fronte 
con rispetto alle sfide attuali e future 
nella previdenza professionale. E questo 
con una dimensione notevole, una stra-
tegia che guarda al futuro e con collabo-
ratori competenti e motivati. Ma anche 
con assicurati e beneficiari di rendite che 
possono continuare a contare anche in 
futuro su un servizio professionale al 
passo con i tempi nella gestione quoti-
diana, così come su prestazioni corri-
spondenti dopo il pensionamento.»

Clienti da tutta la Svizzera
Il vicepresidente designato Pierre Spiel-
mann dal canto suo si è dichiarato sod-
disfatto del processo di fusione svolto 
finora, indicando un ulteriore valore ag-
giunto di questa fusione: «Comunitas 
porta un gran numero di clienti da tutta 
la Svizzera. Questo era anche un obiet-
tivo di Previs: non limitarsi più al solo 
mercato bernese, ma operare in tutta la 
Svizzera.» Egli ha affermato di «essere 

rimasto stupito di come un’idea possa 
trasformarsi così rapidamente in un’im-
portante decisone di principio, seguita 
poi subito dall’attuazione». Spielmann 
ha ringraziato in tre lingue per la fiducia 
dei delegati.
Nella primavera 2018 la segreteria dei due 
istituti di previdenza si trasferirà in una 
nuova sede nelle vicinanze della stazione 
di Berna. Spielmann ha espresso la con-
vinzione che la sede comune contribuirà 
ad aumentare l’efficienza.

«Collaborazione esemplare»
Hansjörg Gurtner, direttore dell’Autorità 
di vigilanza bernese sulla LPP e le fonda-
zioni (BBSA), ha affermato di fronte ai 
delegati che non è scontato «che le auto-
rità di vigilanza vengano invitate a mani-
festazioni interne di istituti di previ-
denza» e ha confermato che il processo 
di concentrazione nel settore del 2° pila-
stro è in corso già da diversi anni e che 
per rimanere presenti sul mercato con 
successo la dimensione di un istituto di 
previdenza acquista sempre più impor-
tanza. Gurtner ha spiegato in maniera 
chiara il ruolo della vigilanza in un pro-
cesso di fusione: «Dobbiamo chiarire a 
fondo le circostanze e assicurarci in par-
ticolare che vengano tutelati i diritti dei 

destinatari. Nei confronti di questi ultimi 
esistono diversi obblighi d’informazione 
che gli istituti di previdenza in questione 
devono soddisfare e che ci devono es-
sere anche dimostrate.» Gurtner ha spie-
gato cronologicamente il processo svolto 
finora e ha rilasciato un’ottima pagella ai 
partner della fusione.

Incontro con il re
In chiusura dell’assemblea i delegati 
hanno potuto apprezzare un incontro 
con il re di lotta svizzera Matthias Glar-
ner che con il titolo «preparazione alla 
giornata X» – appropriato all’assemblea 
e alla fusione di Comunitas e Previs – ha 
riferito del suo cammino verso la Festa 
federale di lotta svizzera di Estavayer 
2016 e la conquista della corona di re. 
Glarner si è presentato come interlocu-
tore intelligente, simpatico e dalla bat-
tuta pronta e non ha evitato alcuna do-
manda. La successiva lotta con il 
neoeletto presidente Peter Flück si è 
conclusa in parità dopo due round e ha 
rappresentato il punto finale definitivo 
di una giornata emozionante di Comu-
nitas e Previs allo Stade de Suisse a 
Berna.

Andreas Schefer
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